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Ai Presidenti,









Ai Membri del Comitato di Gestione 









Alle Coordinatrici









Scuole dell’Infanzia









Loro Sedi

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI GESTORI (LEGALI RAPRESENTANTI, PRESIDENTI, ecc.) VICENZA, SABATO 22 OTTOBRE 2011

Sabato 22 ottobre u.s. si è svolta l’assemblea straordinaria dei gestori delle scuole dell’Infanzia FISM  a Vicenza  dal titolo “Ragioni Civili e Morali per gestire una scuola di comunità” ed erano presenti 950 persone di tutta la Regione Veneto.
Ha introdotto l’assemblea la Presidente della FISM di Vicenza Milena Baghin che vogliamo ringraziare  per l’ospitalità e così pure  il Sindaco di Vicenza Achille Varianti   per averci accolti nel bellissimo Teatro di Vicenza. 
Sono intervenuti: S.E. Mons. Adriano Tessarollo (Vescovo di Chioggia e delegato del C.E.T.), il dott. Luigi Morgano (Segretario Nazionale FISM),  Ugo Lessio (Presidente della FISM Regionale ), il dott. Giorgio Dal Negro (Presidente ANCI Veneto), la dott.ssa  Carmela Palumbo  (in rappresentanza del Ministro della Pubblica Istruzione  M. Stella Gelmini), il  dott. Francesco Gallo (in rappresentanza dell’ass. Regionale Remo Sernagiotto).
Si è ribadito che le scuole paritarie sono un servizio pubblico  e un bene prezioso per la comunità; nel Veneto sono presenti 1.183 scuole dell’infanzia paritarie  con 3002 sezioni  e 93.802 bambini, pari al 67,3%  del totale.

Tale dato, pur essendo così significativo e proprio dell’ “identità” della nostra Regione, non ha  “vero riconoscimento” da parte dell’Ente Pubblico e  i contributi  sono inadeguati, subiscono continui tagli e non hanno una sicurezza in termini di pagamento.
Per capire la “volontà” dell’assemblea è stato proposto un documento  nel quale si chiede:
- allo Stato l’integrazione del taglio dei 41milioni  dell’esercizio 2011; che lo stanziamento per l’esercizio 2012 non sia inferiore a quello  del 2010  e che si recuperi, almeno in parte,  l’erosione intervenuta in 10 anni di sostanziale blocco dei contributi nonché l’adeguato finanziamento come prevede l’art. 9 del DM 34 del 18.03.2009 della spesa dell’integrazione scolastica;
- alla Regione Veneto l’incremento del contributo alle scuole dell’Infanzia ad almeno €. 30milioni per il 2012 e il ripristino del contributo per i nidi; così pure  l’approvazione di un “sistema regionale scolastico “ dall’Infanzia alla secondaria che valorizzi il pilastro della scuole paritarie;

- ai Comuni  il rinnovo delle convenzioni  che garantiscono la sostenibilità delle scuole dell’Infanzia 
in caso di mancata  risposta  da parte dell’Ente Pubblico  le scuole  dovrebbero:

1. disdire il Patto  con lo Stato e le Istituzioni
2. sospendere le iscrizioni per il nuovo anno scolastico 2012-2013

3. chiudere le scuole consegnandole nelle  mani dei referenti Istituzionali , chiedendo allo Stato di provvedere ad assicurare alle famiglie un regolare prosecuzione del servizio 
4. segnalare che tale situazione comporterebbe gravi conseguenze sull’occupazione per il personale dipendente della propria scuola

5. prevedere altre forme di rivendicazioni.
Si è  richiesta l’approvazione, la non approvazione, l’astensione di quanto sopra indicato.
I 407 legali rappresentanti/o/delegati hanno, così, risposto al documento proposto:
- 219 (il 54%) l’hanno approvato senza riserve;
-  3 non l’hanno approvato; 
- 24 si sono astenuti; 
- 12 non hanno espresso alcun voto; 
- 149 (36,6%) l’hanno approvato con “distinguo” e/o con la richiesta di integrazione/modifica;
Tale documento, al momento,  è in fase di rielaborazione.

E’  emerso inoltre:

· la necessità di un movimento più unito a livello regionale (spesso straordinariamente attivo ed  efficace nei singoli territori ma non altrettanto a livello provinciale e regionale). E quindi si tratterà di promuovere una riorganizzazione della FISM Veneto in forma più “regionalizzata” e “professionale”; 

· di rendere consapevoli le Istituzioni (Regione, MIUR, ANCI), e quindi la “Politica” sulla  diffusa convinzione che la “questione scuola dell’infanzia” di ispirazione cristiana non può non avere particolare attenzione politica da parte di tutte le istituzioni con urgenti ed efficaci iniziative legislative, economiche, di struttura rispetto alla valorizzazione del “modello veneto”; si giunga,quindi,  quanto prima,  ad un sistema scolastico regionale giusto e rispettoso. 

-   di chiedere ai Vescovi di  fornire indicazioni a parroci e alle comunità in modo di aver maggior presa di coscienza sui valori civili, morali e pastorali propri della scuola di comunità.

-  che le  difficoltà del momento sono vissute, in sostanza, con due diverse sensibilità: c’è chi ritiene che il “confronto” con le Istituzioni e la Politica debba essere pressante al limite della dura contrapposizione (sembra la linea prevalente come risulta dall’esito dell’assemblea di Vicenza) e chi, invece, auspica ulteriori tentativi di conciliare la caratteristica della nostra scuola, che è scuola di popolo, mediante la continua ricerca di intese con le istituzioni ai tre livelli: statale, regionale e locale. Il Veneto – come è stato ben colto dall’intervento del Segretario Nazionale dott. Morgano – ha, su questo fronte, il difficile compito di avanguardia.   
Vi alleghiamo una statistica, molto significativa, effettuata dalla FISM Veneto sulle Scuole dell’Infanzia. Dal titolo “Le scuole dell’Infanzia: una Tradizione Veneta”  e  l’articolo del 09.11.2011 del  “Sole 24 ore” “LE PARITARIE MINACCIANO IL BLOCCO DELLE ISCRIZIONI”
Il Consulente Ecclesiastico





Il Presidente

 don Giuseppe Simoni





   avv. Stefano Giordano

